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Genova, 17 luglio 2024

Al Signor Presidente
dell’Assemblea Legislativa 
della Liguria
SEDE

ORDINE DEL GIORNO 1211

Oggetto:  sul  divieto  di  utilizzare  la  fascia  istituzionale  per
commemorare i caduti della Repubblica Sociale Italiana.

IL CONSIGLIO REGIONALE
ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA

Preso atto che nella Premessa dello Statuto regionale ligure i valori di libertà e
di indipendenza promossi dalla Resistenza vengono ricompresi nel patrimonio
dei valori della comunità ligure e il Regolamento interno del Consiglio regionale
prevede  che  il  Consiglio  si  riunisca  in  seduta  solenne  per  la  celebrazione
dell’anniversario della Liberazione nazionale;

Ricordato che si sensi della legge regionale 9/2004 

- la Regione Liguria ispira la sua attività alla piena affermazione dei principi e dei
valori di pace, libertà, giustizia e solidarietà contenuti nella Costituzione della
Repubblica, nella Dichiarazione Universale dei Diritti  dell'Uomo e nella Carta
dei Diritti dell'Unione Europea, che trovano il loro fondamento nella guerra di
liberazione dal nazifascismo, a cui un determinante contributo hanno dato le
Forze armate alleate e contro ogni forma di dittatura e di oppressione.

- la Regione attua, promuove e sostiene attività dirette a diffondere e valorizzare,
rimeditandolo  nella  sua operante  attualità,  il  patrimonio  storico,  culturale  e
politico della Resistenza antifascista, cui le popolazioni liguri hanno dato un alto
contributo e sul quale sono fondati i principi della Carta Costituzionale;

Tenuto conto che l’articolo 3 bis della legge regionale 3/85 riconosce la fascia
istituzionale come segno distintivo del Presidente della Giunta regionale e del
Presidente del Consiglio regionale che la utilizzano nelle manifestazioni ufficiali
come emblema dell’Ente di appartenenza e possono delegare a indossarla in
caso di loro assenza, nell’ordine, i vice presidenti, un assessore, il consigliere
segretario e, in ultimo, un consigliere semplice;
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Appreso con sgomento che il  consigliere  regionale,  Angelo  Vaccarezza,  è
stato  autorizzato  ad  indossare  l’emblema  della  Regione  Liguria  durante  la
partecipazione ad una commemorazione della  Repubblica Sociale Italiana sul
Monte  Manfrei  nel  Savonese  per  ricordare  un presunto  eccidio  di  duecento
soldati della San Marco ad opera dei partigiani sulla cui veridicità gli storici e gli
studiosi, anche sulla base di testimonianze, avanzano molti dubbi, non essendo
mai stato documentato l’episodio, neppure negli archivi della stessa Repubblica
Sociale Italiana;

Rilevato che occorre garantire valore e dignità nell’uso dei simboli istituzionali
e che l’alto valore simbolico della fascia istituzionale durante le manifestazioni
non può essere svilito con la sua esibizione in manifestazioni di parte o divisive
o ancor di più in ricordo della Repubblica Sociale Italiana che aveva assunto fra
i suoi fondamenti ideologico-giuridico-economici il fascismo e l’antisemitismo e
che fu un regime collaborazionista con la Germania nazista;

Considerato altresì che esiste una differenza sostanziale fra il rispetto per i
morti e la celebrazione del ricordo di coloro che si sono battuti e hanno perso la
vita per affermare i valori di libertà, indipendenza e solidarietà come principi
fondanti della convivenza civile e  che appare inaccettabile il tentativo di una
parte politica di proporre un ragionamento di equivalenza della memoria dei
defunti, quando alcuni di questi in vita hanno scelto di sostenere le politiche
oppressive del regime fascista e provocato la morte di altre persone;

ESPRIME

la volontà di vietare espressamente l’uso della fascia istituzionale, emblema
della  Regione  Liguria,  per  commemorare  i  caduti  della  Repubblica  Sociale
Italiana e chiede che gli organismi competenti, ciascuno per il proprio ambito,
adottino le necessarie disposizioni per dare attuazione a tale volontà.

F.to Luca Garibaldi, Roberto Arboscello, Enrico Ioculano, Davide Natale, 
Armando Sanna
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